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Roma, 20 mar – Era il 28 febbraio scorso quando il ministro Francesco
Lollobrigida, durante un punto stampa a margine dei suoi incontri a
Bruxelles, annunciava: “Noi quest’anno lavoreremo per fa entrare legalmente
quasi 500.000 immigrati legali”. Qualche giorno dopo, è arrivata una
parziale conferma dal Consiglio dei ministri. Il governo sta pianificando un
aumento del decreto flussi: si parla di almeno 100mila immigrati regolari
all’anno per tre anni. Nel decreto-legge del 10 marzo, si legge che le quote
saranno definite in base alla “analisi del fabbisogno del mercato del lavoro
effettuata dal ministero del Lavoro e delle politiche sociali previo confronto con
le organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro maggiormente
rappresentative sul piano nazionale”. Il punto è capire se in Italia c’è
veramente la necessità di introdurre nel mercato del lavoro un numero così
cospicuo di immigrati. Secondo l’Istat, sono quasi 15 milioni le persone
disoccupate e inattive in Italia. I numeri sono ancora più preoccupanti se si
considera la fascia della popolazione più giovane: si attesta al 23 per cento la
disoccupazione giovanile. Ricordiamo che l’Istat considera come “occupato”
chi ha tra i 15 e gli 89 anni ha dichiarato di aver svolto almeno un’ora di
lavoro retribuita nella settimana in cui sono stati raccolti i dati. Molti poi gli
stranieri disoccupati residenti in Italia

Gli stranieri disoccupati residenti in Italia

Il primo marzo scorso, è stato presentato il “Ventottesimo rapporto sulle
migrazioni 2022” della Fondazione Ismu, in cui si parla anche della
disoccupazione degli stranieri in Italia. Nel 2021, gli stranieri inoccupati
dell’Unione europea, residenti in Italia, erano circa 450mila, tra disoccupati e
inattivi, su una di popolazione in età da lavoro di poco più di un milione di
persone, ovvero il 39 per cento. Gli stranieri extracomunitari inoccupati
erano circa 1,2 milioni, tra disoccupati e inattivi, su una popolazione in età
da lavoro di 2,7 milioni di persone, ovvero il 43 per cento.

Quindi, erano ben 1,6 milioni i cittadini europei ed extracomunitari senza
un’occupazione. L’incidenza degli stranieri in cerca di occupazione sul totale è
ben del 16 per cento. Nel 2021, il tasso di disoccupazione degli stranieri è
salito al 14,5 per cento contro il 9,1 per cento degli italiani.

Il rapporto dell’Ismu spiega che “i comportamenti e le performance
occupazionali dei migranti variano a seconda del Paese di origine”. Ad
esempio, il tasso di occupazione dei tunisini è del 65,7 per cento mentre quello
dei moldavi è dell’84,8 per cento. Il tasso di disoccupazione delle donne
tunisine è del 44,6 per cento, delle donne bengalesi del 53,6 per cento e di
quelle egiziane del 57,5 per cento.

L’Italia esporta lavoratori qualificati e importa
manodopera non qualificata

Mentre, negli ultimi anni, i governi hanno continuato ad aumentare le quote
dei decreti flussi, passate da 30mila immigrati extracomunitari nel 2020 a
quasi 83mila nel 2022, cresce sempre di più il numero di italiani che emigrano
all’estero, dai 3,1 milioni nel 2006 agli oltre 5,8 milioni nel 2022, di cui 1,2
milioni sono giovani tra i 18 e i 34 anni. Salari bassi e precarizzazione dei
contratti hanno spinto decine di migliaia di ragazzi italiani a cercare
un’occupazione più redditizia e sicura in altri Paesi. Al contrario, gli
extracomunitari arrivati in Italia, come spiega il rapporto della Fondazione
Ismu, presentano profili poco qualificati e, quindi, sono disposti a
intraprendere lavori con bassa retribuzione e contratti di breve
durata/intermittenti: “La quota di immigrati da impiegare nelle
professioni maggiormente qualificate è sempre la metà di quella
relativa alla componente italiana”. Addirittura, per la maggior parte delle
assunzioni di immigrati (4 su 10) non è richiesto alcun titolo di studio, solo nel
27 per cento dei casi è attribuita importanza alla conoscenza della lingua
italiana e solo nel 12 per cento alle competenze tecnologiche e digitali. Nel 61
per cento dei casi, agli immigrati è richiesta flessibilità e capacità di
adattamento.

Il 30 per cento delle famiglie di soli stranieri è in
povertà assoluta

Elevati tassi di disoccupazione, bassi tassi di attività femminile e basse
retribuzioni hanno contribuito a un progressivo e costante impoverimento degli
immigrati residenti in Italia. Nel 2021, il 30,6 per cento delle famiglie di
soli stranieri era in povertà assoluta, quasi quattro punti percentuali in più
rispetto al dato rilevato dall’Istat nel 2020 e oltre cinque volte quello delle
famiglie di soli italiani, ferme al già allarmante 5,7 per cento. Queste
statistiche diventano ancora più drammatiche quando nelle famiglie sono
presenti figli minorenni: il 13 per cento dei nuclei familiari italiani con tre o più
figli è in povertà assoluta contro il 52,1 per cento delle famiglie straniere.
Invece, la povertà relativa coinvolge il 9,2 per cento delle famiglie di soli
italiani, il 30,5 per cento delle famiglie miste e ben il 32,2 per cento
delle famiglie di soli stranieri.

Anche i dati della Caritas documentano come numericamente gli immigrati in
Italia siano sempre più in condizioni di povertà: nel 2020, erano il 52 per cento
del totale gli stranieri che si rivolgevano ai centri Caritas, il 55 per cento nel
2021.

Immigrati utilizzati per abbassare il costo del lavoro

Infine, nel rapporto della Fondazione Ismu, si legge: “Il lavoro degli immigrati,
quand’anche cattivo e sotto pagato, ‘paga’ per i migranti neo-arrivati,
concentrati sull’obiettivo di massimizzare i propri guadagni (non fosse altro che
per adempiere al mandato che pesa sulle loro teste, specie quando per
migrare hanno contratto un debito con la famiglia allargata), capaci di
contenere al minimo le spese per il proprio mantenimento, dotati di estrema
flessibilità e in grado di cumulare più redditi anche di tipo occasionale,
comprimendo i tempi di riposo e giostrando tra un lavoro principale e altri
accessori”. In altre parole, il mercato del lavoro in Italia premia gli immigrati
appena arrivati che sono disposti a lavorare anche sottopagati e senza alcuna
tutela, ovvero una sorta schiavismo 2.0. Ciò produce un abbassamento
generale del costo del lavoro che si evidenzia soprattutto nella filiera
agroalimentare a sua volta strozzata dalla grande distribuzione e dalle politiche
dell’Unione Europea.

Perché aumentare le quote del decreto flussi con un
tasso di disoccupazione degli stranieri così elevato?

Dai dati pubblicati dalla Fondazione Ismu, si comprende che una cospicua
percentuale degli immigrati in Italia non rappresentano una risorsa per il
Paese. Da una parte, le famiglie straniere in povertà assoluta o relativa sono
ulteriore carico sul già traballante welfare italiano, dall’altra parte, gli
immigrati appena arrivati contribuiscono ad abbassare il costo del lavoro con
una sorta di concorrenza sleale. Quindi, per questi motivi e per l’alto tasso di
disoccupazione della popolazione straniera, non è comprensibile la ragione che
ha spinto il governo Meloni ad annunciare un aumento delle quote del decreto
flussi, peraltro, già incrementate cospicuamente negli ultimi tre anni.

Francesca Totolo

Ti è piaciuto l’articolo? 
Ogni riga che scriviamo è frutto dell’impegno e della passione di una

testata che non ha né padrini né padroni. 
Il Primato Nazionale è infatti una voce libera e indipendente. Ma

libertà e indipendenza hanno un costo. 
Aiutaci a proseguire il nostro lavoro attraverso un abbonamento o

una donazione.

10 25 50 100 250

Other

Donazione singola

 

Francesca Totolo

Esperta in immigrazione e geopolitica, Francesca Totolo è ricercatrice indipendente,

reporter e scrittrice. Le sue inchieste, riprese da diversi media internazionali, hanno

svelato le zone d’ombra del mondo globalizzato, delle organizzazioni non governative,

dei movimenti politici e delle false �ag governative contro i cosiddetti Stati canaglia. Con

Altaforte Edizioni ha pubblicato due libri: “Inferno Spa” e “Coronavirus: tutto ciò che non

torna sull’epidemia che ha scosso il mondo”.

Commenta 

Scrivi qui il tuo commento...Scrivi qui il tuo commento...

La tua mail per essere sempre aggiornato

Subscribe

Email

A Milano cittadini esasperati dagli
scippi: nascono le “ronde anti-
borseggiatrici”

“Potremo vivere in eterno”:
l’illusione dell’immortalità targata
Kurzweil

Altro che amore arcobaleno! I gay
sono più violenti degli etero

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE

Approfondimenti Approfondimenti Approfondimenti



Indirizzo email:

Il tuo indirizzo email

Iscriviti

Per essere sempre aggiornato

SEGUICI

LIKE89,615 Fans

SEGUI23,266 Follower

SEGUI33,258 Follower

ULTIMI ARTICOLI

L’atleta trans Valentina Petrillo vince
altre medaglie femminili. La rabbia
delle avversarie

Primo Piano   Cristina Gauri - 20 Marzo 2023

Come scegliere l’abbigliamento da
lavoro sanitario: i fattori da
considerare per garantire comfort e...

Miscellanea   La Redazione - 20 Marzo 2023

A Milano cittadini esasperati dagli
scippi: nascono le “ronde anti-
borseggiatrici”

Approfondimenti   Alberto Celletti - 20 Marzo 2023

Fondi interprofessionali, la strada per
costruirsi un futuro

Miscellanea   Redazione - 20 Marzo 2023

“Potremo vivere in eterno”: l’illusione
dell’immortalità targata Kurzweil

Approfondimenti   Alberto Celletti - 20 Marzo 2023

Cronaca Inferno Spa PRIMA

Importare 100mila immigrati
all’anno? In Italia ci sono già 1,5
milioni di stranieri disoccupati
Di  Francesca Totolo  - 20 Marzo 2023

   

   

NEWS CRONACA  POLITICA  ECONOMIA  ESTERI  SPORT  CULTURA  EDICOLA DIGITALE SOSTIENICI

ABBONATI



lunedì, Marzo 20, 2023     Accedi La Redazione La tua pubblicità sul Primato Condizioni di utilizzo Privacy       

Il rispetto della tua riservatezza è la nostra priorità
Noi e i nostri  archiviamo informazioni quali cookie su un dispositivo (e/o vi accediamo) e trattiamo i dati personali, quali gli identificativi unici e informazioni generali inviate da un dispositivo, per personalizzare gli annunci
e i contenuti, misurare le prestazioni di annunci e contenuti, ricavare informazioni sul pubblico e anche per sviluppare e migliorare i prodotti.Con la tua autorizzazione noi e i nostri fornitori possiamo utilizzare dati precisi di
geolocalizzazione e identificazione tramite la scansione del dispositivo. Puoi fare clic per consentire a noi e ai nostri fornitori il trattamento per le finalità sopra descritte. In alternativa puoi accedere a informazioni più dettagliate e
modificare le tue preferenze prima di acconsentire o di negare il consenso.Si rende noto che alcuni trattamenti dei dati personali possono non richiedere il tuo consenso, ma hai il diritto di opporti a tale trattamento. Le tue
preferenze si applicheranno solo a questo sito web. Puoi modificare le tue preferenze in qualsiasi momento ritornando su questo sito o consultando la nostra informativa sulla riservatezza.

fornitori

PIÙ OPZIONI ACCETTO

https://www.ilprimatonazionale.it/
https://www.ilprimatonazionale.it/cronaca/
https://www.unicef.org/
https://www.ilprimatonazionale.it/wp-content/uploads/2023/03/Copertina.png
https://www.ilprimatonazionale.it/approfondimenti/utero-affitto-258356/
https://www.ilprimatonazionale.it/cultura/riforma-giustizia-prevale-meglio-far-presto-che-bene-258374/
https://edicola.ilprimatonazionale.it/
https://www.ilprimatonazionale.it/primo-piano/ora-il-governo-rischia-di-incoraggiare-limmigrazione-di-massa-ci-sono-500mila-posti-di-lavoro-257064/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/03/10/23G00030/sg
https://www.istat.it/it/files//2023/03/CS_Occupati-e-disoccupati_GENNAIO_2023.pdf#page=3
https://www.ilsole24ore.com/art/oltre-58-milioni-italiani-all-estero-12-milioni-hanno-i-18-e-34-anni-AErEUtEC
https://www.istat.it/it/files//2022/06/Report_Povert%C3%A0_2021_14-06.pdf
https://edicola.ilprimatonazionale.it/
https://www.ilprimatonazionale.it/author/francesca-totolo/
https://www.ilprimatonazionale.it/author/francesca-totolo/
https://www.facebook.com/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fwww.ilprimatonazionale.it%2Fcronaca%2Fun-milione-mezzo-stranieri-disoccupati-italia-perche-importare-100mila-immigrati-anno-258345%2F
https://twitter.com/intent/tweet?text=Importare+100mila+immigrati+all%E2%80%99anno%3F+In+Italia+ci+sono+gi%C3%A0+1%2C5+milioni+di+stranieri+disoccupati&url=https%3A%2F%2Fwww.ilprimatonazionale.it%2Fcronaca%2Fun-milione-mezzo-stranieri-disoccupati-italia-perche-importare-100mila-immigrati-anno-258345%2F&via=Il+Primato+Nazionale
https://pinterest.com/pin/create/button/?url=https://www.ilprimatonazionale.it/cronaca/un-milione-mezzo-stranieri-disoccupati-italia-perche-importare-100mila-immigrati-anno-258345/&media=https://www.ilprimatonazionale.it/wp-content/uploads/2023/03/Copertina.png&description=1,5%20milioni%20di%20stranieri%20disoccupati,%2030,6%20per%20cento%20di%20famiglie%20straniere%20povere:%20il%20governo%20vuole%20far%20entrare%20altri%20100mila%20immigrati.
https://api.whatsapp.com/send?text=Importare+100mila+immigrati+all%E2%80%99anno%3F+In+Italia+ci+sono+gi%C3%A0+1%2C5+milioni+di+stranieri+disoccupati%20%0A%0A%20https://www.ilprimatonazionale.it/cronaca/un-milione-mezzo-stranieri-disoccupati-italia-perche-importare-100mila-immigrati-anno-258345/
https://www.unicef.org/
https://www.facebook.com/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fwww.ilprimatonazionale.it%2Fcronaca%2Fun-milione-mezzo-stranieri-disoccupati-italia-perche-importare-100mila-immigrati-anno-258345%2F
https://twitter.com/intent/tweet?text=Importare+100mila+immigrati+all%E2%80%99anno%3F+In+Italia+ci+sono+gi%C3%A0+1%2C5+milioni+di+stranieri+disoccupati&url=https%3A%2F%2Fwww.ilprimatonazionale.it%2Fcronaca%2Fun-milione-mezzo-stranieri-disoccupati-italia-perche-importare-100mila-immigrati-anno-258345%2F&via=Il+Primato+Nazionale
https://pinterest.com/pin/create/button/?url=https://www.ilprimatonazionale.it/cronaca/un-milione-mezzo-stranieri-disoccupati-italia-perche-importare-100mila-immigrati-anno-258345/&media=https://www.ilprimatonazionale.it/wp-content/uploads/2023/03/Copertina.png&description=1,5%20milioni%20di%20stranieri%20disoccupati,%2030,6%20per%20cento%20di%20famiglie%20straniere%20povere:%20il%20governo%20vuole%20far%20entrare%20altri%20100mila%20immigrati.
https://api.whatsapp.com/send?text=Importare+100mila+immigrati+all%E2%80%99anno%3F+In+Italia+ci+sono+gi%C3%A0+1%2C5+milioni+di+stranieri+disoccupati%20%0A%0A%20https://www.ilprimatonazionale.it/cronaca/un-milione-mezzo-stranieri-disoccupati-italia-perche-importare-100mila-immigrati-anno-258345/
https://www.ilprimatonazionale.it/approfondimenti/a-milano-cittadini-esasperati-dagli-scippi-nascono-le-ronde-anti-borseggiatrici-258384/
https://www.ilprimatonazionale.it/approfondimenti/raymond-kurzweil-immortalita-258376/
https://www.ilprimatonazionale.it/cronaca/violenza-coppie-omosessuali-191292/
https://www.ilprimatonazionale.it/approfondimenti/a-milano-cittadini-esasperati-dagli-scippi-nascono-le-ronde-anti-borseggiatrici-258384/
https://www.ilprimatonazionale.it/approfondimenti/
https://www.ilprimatonazionale.it/approfondimenti/raymond-kurzweil-immortalita-258376/
https://www.ilprimatonazionale.it/approfondimenti/
https://www.ilprimatonazionale.it/cronaca/violenza-coppie-omosessuali-191292/
https://www.ilprimatonazionale.it/approfondimenti/
https://www.blackbrain.it/index.php
http://www.zetamsrl.com/
https://www.facebook.com/IlPrimatoN
https://instagram.com/ilprimatonazionale#
https://twitter.com/IlPrimatoN
https://www.ilprimatonazionale.it/primo-piano/latleta-trans-valentina-petrillo-continua-a-vincere-258360/
https://www.ilprimatonazionale.it/primo-piano/
https://www.ilprimatonazionale.it/author/cristina-gauri/
https://www.ilprimatonazionale.it/miscellanea/come-scegliere-abbigliamento-lavoro-sanitario-fattori-da-considerare-258388/
https://www.ilprimatonazionale.it/miscellanea/
https://www.ilprimatonazionale.it/author/la-redazione/
https://www.ilprimatonazionale.it/approfondimenti/a-milano-cittadini-esasperati-dagli-scippi-nascono-le-ronde-anti-borseggiatrici-258384/
https://www.ilprimatonazionale.it/approfondimenti/
https://www.ilprimatonazionale.it/author/alberto-celletti/
https://www.ilprimatonazionale.it/miscellanea/fondi-interprofessionali-la-strada-per-costruirsi-un-futuro-258365/
https://www.ilprimatonazionale.it/miscellanea/
https://www.ilprimatonazionale.it/author/redazione/
https://www.ilprimatonazionale.it/approfondimenti/raymond-kurzweil-immortalita-258376/
https://www.ilprimatonazionale.it/approfondimenti/
https://www.ilprimatonazionale.it/author/alberto-celletti/
https://www.ilprimatonazionale.it/cronaca/
https://www.ilprimatonazionale.it/inferno-spa/
https://www.ilprimatonazionale.it/prima/
https://www.ilprimatonazionale.it/author/francesca-totolo/
https://www.ilprimatonazionale.it/
https://www.ilprimatonazionale.it/
https://www.ilprimatonazionale.it/cronaca/
https://www.ilprimatonazionale.it/politica/
https://www.ilprimatonazionale.it/economia/
https://www.ilprimatonazionale.it/esteri/
https://www.ilprimatonazionale.it/sport/
https://www.ilprimatonazionale.it/cultura/
https://edicola.ilprimatonazionale.it/
https://www.ilprimatonazionale.it/supporta/
https://edicola.ilprimatonazionale.it/categoria-prodotto/abbonamenti/
https://www.ilprimatonazionale.it/la-redazione/
https://www.ilprimatonazionale.it/la-tua-pubblicita-sul-primato/
https://www.ilprimatonazionale.it/privacy-policy/
https://www.facebook.com/ilprimaton
https://www.instagram.com/ilprimatonazionale/
https://www.linkedin.com/company/ilprimatonazionale/
https://twitter.com/IlPrimatoN


CHI SIAMO

Il Primato Nazionale plurisettimanale online
indipendente; Registrazione Tribunale di Roma n. 47 del
2016; Sede: Via Pantaleoni 33, 00166 Roma.

Contattaci: info@ilprimatonazionale.it

SEGUICI

      

La Redazione  La tua pubblicità sul Primato  Condizioni di utilizzo  Privacy© Copyright 2022 Il Primato Nazionale - Tutti i diritti riservati



Il rispetto della tua riservatezza è la nostra priorità
Noi e i nostri  archiviamo informazioni quali cookie su un dispositivo (e/o vi accediamo) e trattiamo i dati personali, quali gli identificativi unici e informazioni generali inviate da un dispositivo, per personalizzare gli annunci
e i contenuti, misurare le prestazioni di annunci e contenuti, ricavare informazioni sul pubblico e anche per sviluppare e migliorare i prodotti.Con la tua autorizzazione noi e i nostri fornitori possiamo utilizzare dati precisi di
geolocalizzazione e identificazione tramite la scansione del dispositivo. Puoi fare clic per consentire a noi e ai nostri fornitori il trattamento per le finalità sopra descritte. In alternativa puoi accedere a informazioni più dettagliate e
modificare le tue preferenze prima di acconsentire o di negare il consenso.Si rende noto che alcuni trattamenti dei dati personali possono non richiedere il tuo consenso, ma hai il diritto di opporti a tale trattamento. Le tue
preferenze si applicheranno solo a questo sito web. Puoi modificare le tue preferenze in qualsiasi momento ritornando su questo sito o consultando la nostra informativa sulla riservatezza.

fornitori

PIÙ OPZIONI ACCETTO

https://www.ilprimatonazionale.it/
mailto:info@ilprimatonazionale.it
https://www.facebook.com/ilprimaton
https://www.instagram.com/ilprimatonazionale/
https://www.linkedin.com/company/ilprimatonazionale/
https://twitter.com/IlPrimatoN
https://www.ilprimatonazionale.it/la-redazione/
https://www.ilprimatonazionale.it/la-tua-pubblicita-sul-primato/
https://www.ilprimatonazionale.it/privacy-policy/

